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CORTE DI GIUSTIZIA dell'UNIONE EUROPEA
La giurisprudenza "italiana" nel 2012
Parallelamente alla presentazione delle Statistiche giudiziarie della Corte di giustizia e del Tribunale dell'Unione europea per l'anno 2012 (v. comunicato stampa), vi proponiamo, informalmente, una panoramica sulle cause italiane.

Ricorsi per inadempimento

Nel 2012, la Commissione ha introdotto contro l’Italia 5 ricorsi per inadempimento agli obblighi derivanti dal diritto dell'Unione europea (art. 258 TFUE); rispetto agli anni precedenti, si rileva una netta decrescita (nel 2008: 17; nel 2009: 16; nel 2010: 6; nel 2011: 7). 

Dal 1952 al 2012, i ricorsi di questo tipo, introdotti contro l’Italia, sono stati 633. 
Le sentenze di condanna per inadempimento pronunciate nel 2012 contro l’Italia sono state 3 
. 

Rinvii pregiudiziali

I giudici italiani hanno, nel 2012, introdotto 65 pregiudiziali (art. 267 TFUE) su un totale di 404 pregiudiziali introdotte dai giudici degli Stati dell'Unione.
Dal 1952 al 2012, i rinvii pregiudiziali provenienti dall’Italia sono stati complessivamente 1165 (su un totale generale di circa 7832 pregiudiziali introdotte dal 1952). Dalla Corte di Cassazione provengono complessivamente 111 rinvii, dal Consiglio di Stato 86, dalle altre giurisdizioni 967. Uno solo il rinvio da parte della Corte Costituzionale (il primo in assoluto) 
. Per quanto concerne la frequenza con cui i giudici italiani si rivolgono alla Corte di giustizia, l’Italia continua ad essere superata solo dalla Germania).

Le sentenze della Corte di giustizia su domande pregiudiziali di giudici italiani sono state, nel 2012: 19 
.
Attività del Tribunale

Nel 2012, il Tribunale ha emanato 31 sentenze riguardanti cause con parti aventi nazionalità italiana
.

Cause attualmente pendenti (Corte e Tribunale)

Al 6.3.2013, 214 cause italiane sono pendenti dinanzi alla Corte di giustizia ed al Tribunale (rispettivamente 113 e 101).

Fra di esse contiamo 68  rinvii  pregiudiziali e 12  ricorsi per inadempimento (dinanzi alla Corte) e  118 ricorsi per annullamento (dinanzi a Corte e Tribunale).

� Si tratta delle sentenze: 


� HYPERLINK "http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=131974&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=121980" ��C-565/10� (19/07/2013): la Corte ha dichiarato che l'Italia non ha rispettato la direttiva 91/271/CEE, sul trattamento delle acque reflue urbane, nel senso che determinati comuni e agglomerati siano provvisti di reti fognarie, o che per altri comuni le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte ad un trattamento secondario ed ha omesso di prendere le disposizioni necessarie affinché la progettazione, la costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche locali e tenendo conto delle variazioni stagionali di carico negli agglomerati.


 � HYPERLINK "http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=131974&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=122096" ��C-68/11� (19/12/2012): l'Italia à stata dichiarata inadempiente per avere omesso di provvedere, per gli anni 2006 e 2007, affinché le concentrazioni di PM 10 nell’aria non superassero, nelle 55 zone e agglomerati italiani considerati nella diffida della Commissione europea del 2 febbraio 2009, i valori limite fissati dalla direttiva 1999/30/CE (valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo). 


� HYPERLINK "http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=121181&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=122096" ��C-243/10� sugli aiuti a favore dell’industria alberghiera in Sardegna (Legge regionale n. 9/1998), dichiarati illegittimi ed incompatibili con il mercato comune da una decisione della Commissione del 2008.


 


�  Causa � HYPERLINK "http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/gettext.pl?where=&lang=it&num=79919379C19080169&doc=T&ouvert=T&seance=DDP_COMM" ��C-169/08�, sulla cd. "Tassa sul lusso" in Sardegna, conclusasi con sentenza il 17 novembre 2009.





� Si ricordano in particolare le sentenze: 


Sagor (� HYPERLINK "http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2012-12/cp120160it.pdf" ��C-430/11�): la direttiva rimpatri degli immigranti irregolari ammette che uno Stato membro sanzioni il soggiorno irregolare con la pena dell’ammenda che può essere sostituita con la pena dell’espulsione; ma non ammette che lo sanzioni con l’obbligo di permanenza domiciliare, qualora non sia garantito che tale pena termini non appena sia possibile il trasferimento fisico dell’interessato fuori dallo Stato membro. 


Kamberaj (� HYPERLINK "http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2012-04/cp120048it.pdf" ��C-571/10�) la Corte ha stabilito che l’Unione tutela la parità di trattamento dei beneficiari di un sussidio per l’alloggio volto a garantire un’esistenza dignitosa a tutti coloro che non dispongano di risorse sufficienti; pertanto, per la distribuzione dei fondi il diritto UE non tollera una normativa nazionale o regionale che riservi ai cittadini di paesi terzi soggiornanti di lungo periodo un trattamento diverso da quello riservato ai cittadini dell’Unione. 


Rosanna Valenza e a. / Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (� HYPERLINK "http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2012-10/cp120134it.pdf" ��C-302/11� e a.) ha stabilito che il diritto UE non ammette la «stabilizzazione» dei lavoratori del settore pubblico in servizio a tempo determinato, effettuata senza tener conto dell’anzianità acquisita, poiché la durata determinata del contratto non costituisce una «ragione oggettiva» che possa giustificare l'esclusione dell'anzianità. Viceversa, nella sentenza Sibilio (� HYPERLINK "http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=120462&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=862" ��C-157/11�), la Corte ha stabilito che gli Stati membri possono sottrarre all’applicazione dell'accordo-quadro sul lavoro a tempo determinato del 1999 i rapporti di formazione professionale e i contratti definiti nel quadro di un programma specifico che usufruisca di contributi pubblici (lavori socialmente utili).


La sentenza � HYPERLINK "http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2012-06/cp120091it.pdf" ��C-7/11� ha stabilito che il farmacista autorizzato, dalla legislazione nazionale, a esercitare anche un'attività di grossista di medicinali, deve essere in possesso di un'autorizzazione a distribuire all'ingrosso in forza del diritto dell'Unione, ma ciò non può, di per sé e indipendentemente da una legge nazionale, creare o aggravare la responsabilità penale di n farmacista che ha esercitato la distribuzione all’ingrosso senza l'autorizzazione.


In materia tributaria, la Corte ha ammesso (� HYPERLINK "http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2012-03/cp120038it.pdf" ��C-417/10�) l'estinzione dei procedimenti tributari pendenti dinanzi alla Corte di Cassazione e alla Commissione Tributaria Centrale proposti da più di dieci anni, trattandosi di una misura eccezionale diretta ad assicurare il rispetto del principio del termine ragionevole del giudizio.


Nella sentenza (� HYPERLINK "http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2012-03/cp120025it.pdf" ��C-135/10�) la Corte ha statuito che un dentista che diffonde gratuitamente musica nel suo studio privato non effettua una «comunicazione al pubblico» ai sensi del diritto dell’Unione e non è tenuto a pagare un compenso ai produttori .


Nella causa � HYPERLINK "http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2012-02/cp120012it.pdf" ��C-72/10 l�a Corte ha  esaminato le misure adottate dall’Italia per rimediare all’esclusione di alcuni operatori di giochi d’azzardo, dichiarata illegittima dalla Corte nel 2007 (Sentenza Placanica, � HYPERLINK "http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2009-02/cp070020it.pdf" ��C-338/04�) ed ha stabilito che il diritto UE  non ammette una normativa nazionale che imponga una distanza minima tra i punti di vendita delle scommesse, qualora essa miri a proteggere le posizioni commerciali degli operatori esistenti.


Nella sentenza � HYPERLINK "http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=126437&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=1031" ��C-36/11�, Pioneer Hi Bred Italia Srl, in tema di OGM, la Corte ha statuito che, allo stato attuale del diritto dell’Unione, uno Stato membro non può subordinare a un’autorizzazione nazionale, fondata su considerazioni di tutela della salute o dell’ambiente, la coltivazione di OGM autorizzati ed iscritti nel catalogo comune (salvo i casi espressamente previsti dal diritto dell’Unione).


In materia di affidamento in house di servizi pubblici, la Corte (sentenza � HYPERLINK "http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=130625&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=1031" ��C- 182/11�, Econord) ha statuito che per essere dispensate dal loro obbligo di avviare una procedura di aggiudicazione di appalto pubblico in conformità alle norme del diritto dell’Unione, autorità pubbliche che istituiscono in comune un’entità incaricata di adempiere compiti di servizio pubblico ad esse spettanti, debbono esercitare congiuntamente su di essa un controllo analogo a quello che esercitano sui propri servizi.


Infine, in una causa tedesca (� HYPERLINK "http://curia.europa.eu/jcms/upload/docs/application/pdf/2012-05/cp120066it.pdf" ��C-348/09�) avente come protagonista un cittadino italiano, la Corte ha stabilito che reati particolarmente gravi possono giustificare l'allontanamento di un cittadino dell’Unione, anche se ha vissuto più di dieci anni nello Stato membro ospitante, se il suo comportamento rappresenti una minaccia reale e attuale per un interesse fondamentale dello Stato.





� Ricordiamo in particolare la sentenza � HYPERLINK "http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=131831&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=2944" ��T-103/08� Versalis SpA (già Polimeri Europa ) e Eni /Commissione, in merito all'intesa sul mercato della gomma cloroprene. Il Tribunale ha ridotto l'ammenda (in solido ) di 132 160 000 euro a EUR 106 200 000. La sentenza è oggetto di impugnazione: C-93/13/ P.
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